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N E O F I T O R O D I N O 

157. . . -1655 . 

§ 1. S U A F O R M A Z I O N E M O R A L E E L E T T E R A R I A . P R I M E 
C O R S E M I S S I O N A R I E . 

E ' conosciuto più come scrittore controversista che 
come miss i onar i o : la sua produz ione l e t t e rar ia è quasi 
esclusivamente d ' indo le apologetica popolare , e, nel le 
sue m a n i come nelle sue i n t e n z i o n i , essa dovea servire 
a scopo d i propaganda religiosa e un ion is t i ca . 

I l Legrand (1 ) c i dà u n elenco delle p u b b l i c a z i o n i 
del Rod ino , e ad esse, dopo l ' ed iz ione dei document i che 
lo r iguardano fa t ta da D. C. Korolevskij ( 2 ) , sarà f a ­
cile aggiungere qualche a l t ra opera r imasta finora sco­
nosciuta o manoscr i t ta . 

Dal lo stesso Legrand (3 ) abbiamo alcune note b i o ­
grafiche del nostro Neof i to . 

Nacque i n C i p r o nel la t e r r a d i Po tamia , v e r i s i m i l -
mente n e l l ' u l t i m a metà del decimosesto secolo (157 . . ? ) . 

(1) É . LEGRAND, Bibliographie Hellenique du dix-septiéme siècle. 
T . I l i , pag. 289, Paris, Piccard et F i l s , 1895. 

(2) Loc. cit. Fase. I I , I I I . 
(3) Loc. cit. 
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G l i f u r o n maestr i Leonzio Eustrate , lason Sozomeno e 
Massimo M a r g u n i o ( 4 ) : sono not iz ie che fornisce lo 
stesso Rodino ne l l ' opera Hspl ^ptówv oTpaTyjytóv ecc. da 
l u i dedicato al lo stesso suo Padre. 

I l r i c o rdo piìi antico che si ha d i l u i è de l 9 giugno 
1602 : a quel l 'epoca egli era già monaco : ne aveva ab­
bracciata la professione probabi lmente i n qualche m o ­
nastero d ipendente d a l Monte S inai ( 5 ) t^eTÓxeiov poiché 
egl i stesso si denomina Sinaita. 

D e l suo pro f i t t o neg l i s tud i specialmente teologici 
abbiamo prove n o n dubb ie n e l n u m e r o copioso delle 
opere da l u i composte, le q u a l i , sebbene d ' indo le popo­
l a r e , c i f anno qua e là in travedere la f o r te sua prepa­
raz ione , che si estendeva mol to avant i anche ne l campo 
l e t t e r a r i o , filosofico e teologico. 

N u l l a sappiamo d i p i t i de i suoi gen i t o r i e del la sua 
f a m i g l i a . E così p a r i m e n t i c i sono nascoste le r a g i o n i 
che costrinsero i l Rod ino a r ipagare , con i suoi serv iz i , 
le l e z i on i che g l i venivano i m p a r t i t e d a l M a r g u n i o . 

C i resta pure a sapere quando egl i si recò a Roma 
e se la sua venuta nel la capitale de l Crist ianesimo aves­
se i l solo i n t e n t o d i studiare le scienze Sacre per a r r i ­
vare a l sacerdozio. 

(4) D i questi tre maestri ci è noto i l solo Margunio Massimo, come 
scrittore fecondo di controversie dogmatiche: fu monaco nella grancia 
di S . Caterina nell'isola di Creta, ov'era nato ed ivi conobbe i l nostro 
Neofito. 

(5) A Cipro i l Monte Sinai aveva un MeTÓ^̂ eiov specie di grancia 
(Cfr. Z A N N E T O T I S T O P I A T H S N H S O T K X n P O T E N A A P -
NAKI , 1910, pag. 1037). Altra ne avea a Messina sotto i l titolo di S. 
Caterina. 

Cercheresti inutilmente nello Z A N N E T T I un cenno qualsiasi del nostro 
R O D I N O . Non è improbabile che i l p. Neofito, una volta abbandonata 
la patria, abbia fatto adesione ai monaci basiliani: troveremo pili 
avanti che Egl i chiama Padre nostro i l Generale di detti monaci. 
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Quel che è certo si è che a causa degl i a n n i suoi 
extraregolamentar i trovò qualche difficoltà ad esser am­
messo ne l Collegio Greco ( 6 ) : v i entrò nond imeno ne l 
1608; v i si t rat tenne t re a n n i : ce studiò humanità greca 
<i et l a t i n a et logica e p o i partì per Salamanca, ove s tu -
cc d io i l corso d i filosofia et teologia » : così n e l V o i , X I V 
della Cronaca d i detto Collegio ( 7 ) . A Salamanca inse­
gnava l ingua e l e t te ra tura greca ( 8 ) . 

N o n potendo i v i r icevere g l i O r d i n i Sacri ne l p r o ­
p r i o R i t o , fece i l lungo e n o n agevole viaggio verso la 
Po l on ia , dove f u ord inato sacerdote da u n Vescovo R u ­
teno (9 ) . 

Questi conosciutone presto la bontà e l o zelo apo­
stolico d i c u i era r i p i e n o , l o vo l le avere per qualche 
tempo con sè, affinchè si occupasse del la questione de i -
d e l l ' u n i o n e d i que i popo l i d iss ident i . 

V i fece de l bene, ma n o n senza amarezze e afflizio­
n i : f u que l tempo come u n periodo d i a l lenamento a sa­
cr i f i c i più g r a n d i e a fat iche più g r a v i , così che ce ra f f i -
te nato lo sp i r i to t r a i dolorosi t r a v a g l i e acerbe perse-
re cuz ioni commossegli da q u e l l i ( p o p o l i ) e meglio adde-
ce strato al la battagl ia venne i n Grecia per assalire più 
e-, da v i c ino lo scisma nelle sue tr incee » (10) . 

Da u n memoriale del lo stesso Rodino c i v i e n con­
fermata la breve storia d i questa p r i m a sua corsa m i s ­
sionaria intrapresa ee finiti l i s t u d i i duodici anni sono; 
ce a jutato da D i o , andò sempre per diverse p a r t i d i L e ­
ce vante , predicando , confessando et insegnando la pa-

(6) LEGRAND, loc. cit. 

( 7 ) Cfr. K o R O L . , Fase. I l i , pag. 1 4 0 . 
( 8 ) Cfr. P . P . RODOTÀ, Dell'origine, progresso e stato presente 

del Rito Greco in Italia, ecc. I n R O M A M D C C L I I I , Libro terzo, pag. 1 8 4 . 
( 9 ) I d . ibid . , pag. 185 . 
(10 ) I d . ibid . 
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« r o la a l l i suoi , e defendendo la S . Romana Chiesa, con 
« v a r i i p e r i c o l i della sua v i t a , . . . e t andò i n Grecia per 
« la parte d i A l b a n i a , I p i r o (sic) e Thessalia, d i s t r i b u e n -
ce do l i b r i e predicando et insegnando v iva voce i l con­
ce tenuto i n essi, per l i monaster i , città e casali. E t es­
ce sendo capitato i n l a n n i n a , città d i I p i r o , predicò t u t t a 
ce la quaresima con grande utilità d i que l la gente, con 
ec sommo gusto e contento del M e t r o p o l i t a d i quel la c i t -
ee tà e l i suoi vescovi, certo n o n c o n t r a r i della S . Roma-
ee na Chiesa » (11 ) . 

F u forse durante qualcuno d i quest i suoi v iaggi che 
E g l i ce venne preso da i T u r c h i e venduto come schiavo, 
e L i b e r a t o per in tervento dei Venez iani passò i n I t a l i a 
te ed ebbe la cura del la comunità greca d i Venezia e v i 
ee tenne scuola d i lettere greche » ( 12 ) . 

Del l ' ep isod io doloroso i l Rod ino n u l l a c i ha la ­
sciato scritto d i esp l i c i to ; n o n si andrebbe però l o n t a n i 
d a l vero se si volesse vederne un 'a l lus ione i n alcune pa­
ro le da l u i scritte n e l sopracitato memoria le i n c u i , 
detto che egl i era stato ce rogato si dall 'arcivescovo ( d i 
ee l a n i n a ) come anco dalla città che restasse come loro 
ce predicatore a tener scola con sufficiente salario, n o n -
ec d imeno ciò n o n fece, non tanto per la pavura delti 
ec Turchi, già lo conobbero, e gli haveva passata la fu-
<( ria, quanto per causa de l m o r t a i i n i m i c o C i r i l l o ( 13 ) , 
ec pseudo p a t r i a r c h a , quale havendo già inteso del sup-

(11) Cfr. K o R O L , Fase. I I , pag. 81. 
(12) C f r . e E O A O F I A IlEpioSixòv 'EmoTTifjiovixòv x. X. 'ev 'AeT]vaii;,1828, 

Tófio; hc-coq Tcuxo? KP' , KaTàaTadi? T?)?'OpOoSó^ou'ExxX-rìote.; KiiTtpou, 
pag. 122-123. 

(13) E r a i l celebre L U C A R I S pili volte patriarca di Costantinopoli 
dal 1621 al 1638, dalla vita agitata e dalla morte tragica. Nemico di­
chiarato di Roma, fu uno degli Antesignani del movimento verso i l 
protestantesimo e dei fautori della lotta ad oltranza contro l'unione 
c o n Roma. 
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« p l i cante , scrisse all 'arcivescovo che dovesse guardarsi 
« da esso chiamandolo seduttore » (14 ) . 

I l documento si r i fer isce ad avven iment i accaduti 
ft dodic i a n n i sono » vale a d i r e verso i l 1627, p r i m a 
ancora che i l Rod ino venisse destinato al la Missione de l ­
la C h i m a r a , che egl i visitò i n quel l 'epoca e che attirò 
fin d ' a l l o ra la sua attenzione. Come sembra, v i aveva 
d imorato qualche tempo e aperta una scuola; v i si era 
fatto sufficientemente conoscere, d i guisa che n e l l ' a l ­
lontanarsene, t r a l u i e i C h i m a r i o t i era corsa qualche 
promessa d i u n prossimo eventuale r i t o r n o , poiché ne l la 
scuola in iz iata « i n C i m a r r a , lo aspettano et dettero pa­
ce ro la d i venire m o l t i re l ig ios i (monac i ) d a l suppl icante 
te (Rodino) d a l l i monaster i c h i a m a t i a studiare » ( 15 ) . 

§ I I . R I T O R N A IN I T A L I A - S U A M I S S I O N E I N A L B A N I A . 

L a sua venuta i n I t a l i a , possiamo o r m a i precisar­
l o , dovrebbe avere avuto per fine p r inc ipa l e la regolare 
apertura della Missione d i C h i m a r a , già così promettente 
e così ben disposta. Passerà ancora qualche anno p r i m a 
che egli ne abbia l ' incar i co uf f i c ia le , poiché n e l 1627, 
c i fa sapere egli stesso d i u n i n v i t o tt da una t e r ra d i 
tt Cic i l ia (ove ho tenuto a l t r i d u o i a n n i scola, persua-
tt so dal v i car io general d e l l ' E m i n . C a r d . D o r i a ( 1 6 ) ; 
tt m i scrivono che vad i là con 120 ducat i de salario solo 
tt a insegnare ecc. (17) » . 

(14) Cfr. K o R O U , loc. cit., pag. 81. 

(15) I d . ibid. — I monasteri, secondo i l Parlati, (loc. cit. , pag. 435) 
erano molti. 

(161 Giannettino Doria che fu Arcivescovo di Palermo dal 1609 al 
1642. 

(17) K o R O L . , Fase. I l i , pag. 98. 
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Questa t e r ra d i Sic i l ia è M E Z Z O I U S O d i c u i par lere ­
mo u n p o ' distesamente, perchè sarà la cu l la p r i n c i ­
pale dei n o s t r i Miss i onar i , t e rra benedetta e fecondata 
dal le fat i che del Rod ino , che insieme con i ge rmi del 
sapere v i sparse q u e l l i delle vocazioni missionarie . 

* * * 

L a sua destinazione al la C h i m a r a f u provocata 
da l u i stesso; ne l Memoriale sopracitato lo fa i n t e n ­
dere ch iaramente ; i n f a t t i dopo aver chiesto ag l i 
E c c . m i Sigg. C a r d i n a l i « d i dar ord ine che si s tampi que-
« sto l i b r o (da l u i presentato ed è ^ p l è^ojioXoYT^crew? 
a edito a Roma n e l 1630) l i prega d i concederl i qualche 
« poco agiuto con che pos(ci)sa v ivere annuatim, n o n 
« attendendo ad a l tro che servire al la S. Chiesa, senza 
« chieder pagamento nissuno da L o r o , tenendo detta 
« scola ( d i Ch imara ) e dando spesso re lat ione al la Sa-
« era Congregatione, poiché i l loco ove prettende stare 
« i l suppl icante e v i c ino d ' O t r a n t o ecc. » ( 18 ) . 

I v o t i de l Rod ino vennero esaudit i e n e l 1628 g l i 
venne uf f i c ia lmente assegnata la Miss ione , con scuta 40 
una vice tantum ( 1 9 ) , ma che E g l i n o n potè i n c o m i n ­
ciar ne l lo stesso anno a causa del la peste che in f i e r iva 
i n quel le p a r t i , così che ne l l ' a t tesa : referente R.mo 
Torniello. Sacra Congregatio probavit ut Pater Neo-
phytus Rodino Graecus monachus S. Basilii (20) et 
missionarius in Cimarram Albaniae transferatur ad 

(18) K o B O L . , Fase. I I , pag. 82. 
(19) Ibid . 
(20) Anche da questa particolare designazione si può facilmente 

pensare che i l Rodino si fosse già aggregato ai Basiliani d ' Ital ia ; di-
Tersamente, sarebbe stata sufiBciente la solita formola Monachus Graecus. 
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terram Barilis in Apulia ( 2 1 ) , donec aperiatur transi-
tus ad loca suae missionis ( 2 2 ) : anno 1630 -31 . 

L a forzata d i m o r a a B a r i l e n o n f u senza grande be­
neficio per quel le anime : i l suo pensiero però era t u t ­
to nel la porzione del la v igna dest inatagl i da D i o e ad 
essa sospirava d i recarsi a l piìi presto. N o n conosciamo 
la data precisa del suo a r r i v o a C h i m a r a : era ancora 
a B a r i l e ne l 1632 ; ne p a r t i appena ebbe c h i lo sosti­
tuisse nel la cura d i q u e l popo lo , e ciò avvenne ne l l u ­
glio del lo stesso anno : « n e l mese d i f ebraro quando 
« l a fregata regia passa a levante , con essa m i posso 
« passare i n levante nella mia missione (23) » . 

Ciò avvenne alla fine d i lug l i o del 1633 : « d i novo 
« scrivo anco d i Lecce, come questa settimana m i par­
te to del regno per l'istesso loco ( C i m a r r a ) se bene 
« espressamente l 'arcivescovo d i G i a n n i n a et i l Vesco-
« vo d i P a r a m i t h i a m i hanno scritto espressamente che 
« and i al la l o ro diocesi a tener scola e p r e d i c a r e ; con 
« voluntà d i t u t t i , n u l l a d i meno d e t e r m i n a i d i andare 
« p ropr iamente allo designato loco del la mia missio-
«: ne ecc. » (24 ) . Conferma i n d i r e t t a de l l ' impegno 
precedentemente assunto e del la parola data a i C h i m a ­
r i o t i , per i l bene de i q u a l i sarà o r m a i consacrata la 
sua Adta e la sua attività, e per i q u a l i saranno tutte le sue 
preoccupazioni e i suoi pensier i p r i m a ancora d i lascia­
re l ' I t a l i a . 

Con ingenuità semplice e commovente E g l i i n f o r ­
ma la Sacra Congregazione d i Propaganda delle « bel le 

(21) Di questa dimora di Rodino in Barile nell 'Apulia parla lun­
gamente i l K O R O L E V S K I J , in Archivio Storico per la Calabria e la L u ­
cania, Fase. I , pag. 60 e segg. 

(22) K o R O L . , Fase. I I , pag. 83. 
(23) Idem, Fase. I l i , pag. 102. 
(24) Idem, ibid. , pag. 103. 
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cose » f a v o r i t e g l i i n N a p o l i : « custodia ( C i b o r i o ) , p i s ­
te side per i l Sacramento, campane et altre cose : 6 0 d u ­
ce ca l i d i robba i n c i r ca ! ( 2 5 ) » . 

A r r i v a finalmente ne l teatro delle sue fat i che e 
comincia senz' a l t ro i l laborioso min i s t e ro , presso 
ee quel la gente inco l ta che per i l domin io del T u r c o era-
ce si inse lvat ichita e imbevuta n e i costumi d i q u e i sacri -
ec l e g i j , rendendosi totalmente i n t r a t t a b i l i . Contuttociò, 
ce prosegue la Memoria del lo S T A N I L A , ce i l zelo grande 
« d i questo santo padre procurava con t u t t e le sue f o r ­
ce ze a r i d u r r e quel le povere anime alla p r i s t i n a pietà 
ec cr ist iana e cattolica verità ( 2 6 ) . 

ec F u i l p r i m o i s t i tu tore e d i re t tore del la Missio-
ee ne i n quel la prov inc ia — scrive i l R O D O T À . I n f i n i t e 
ee r i f o r m e introdusse i n que i p o p o l i rozz i e r i p i e n i d i 
ce superstiziose osservanze del genti lesimo. A p p e n a en ­
ee I ra to si avvisò avere g l i a b i t a n t i più ferocia che u m a -
ce nità. N o n frequentavano i Sacramenti , n o n u d i v a n o 
ee nè p r e d i c a t o r i , nè u f f i c i d i v i n i , ed ignoravano per f ino 
ee la f o r m o l a de l Battes imo. Si può d i r e che n o n aves-
ce sero che una caliginosa o m b r a , ed u n m u t o schele-
ee t r o d i re l ig i one . C h i potrebbe d i r e quanto restasse 
ee i n t e n e r i t o i l cuore de l nostro R O D I N O a vista d i t a n t i 
ce d i sord in i ? ( 2 7 ) » . Proporz ionatamente a l bisogno, 
txtme è fac i le i n d o v i n a r e , l 'az ione de l R O D I N O n o n co­
nobbe l i m i t i : alle corse missionarie che senza eccezio­
ne si spingevano per t u t t e quel le borgate, succedeva 
p o i i l lavoro d u r o , quot id iano della scuola; alla scuola 
quel lo più delicato de l confessionale, quel lo delle v i ­
site a g l ' i n f e r m i , a i monaster i d i monac i e dovunque e 

(25) I d . ibid. 
(26) K o R O L . , Fase. I I , pag. 57. 
(27) L o c . cit. , pag. 186. 
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sempre per consolare, per i s t r u i r e , per a t t i rare le a n i ­
me a D i o . 

« Scorreva deper tu t t o , r i c o rda la Relazione c i ta ta , 
« con la Croce i n mano et esortava t u t t i un iversa lmen-
« te tanto Vescovi , quanto Sacerdoti e q u e l l i de l popo-
« lo con ogni libertà e fervore d i zelo (28) » . 

§ I I I . C O N T R A R I E T À , L O T T E E T R I O N F I . 

M a com'era da attendersi , le contrarietà e le lotte 
n o n doveano mancare : all 'arcivescovo d i l a n i n a che 
piìi volte l 'avea inv i ta to a predicare , successe u n a l t ro 
d i ben diversi sent imenti da l p r i m o , e si direbbe scelto 
t ra i più ost i l i alla Chiesa Romana, e potentemente d a l 
Patriarca ferrato d i maled iz ion i e d i scomuniche per co­
loro che si fossero accostati a l Miss ionar io . E r a una 
scelta fat ta da l L U C A R I S e ciò dice t u t t o : l ' a m i c i z i a d i 
i e r i si è trasmutata i n o d i o ; e se a l R O D I N O f u n e i p r i m i 
t empi permesso predicare ne l la cattedrale d i l a n i n a , 
presenti i l Vescovo e i l C l e r o ; f u più t a r d i imposto « a 
K scendere a basso da l p u l p i t o e l o discacciò da l la sua 
« chiesa (29) » . 

Evidentemente nel le memor ie t ramandatec i da l 
R O D I N O , la modestia sua n u l l a c i fa t rape lare degl i stra­
pazzi , delle u m i l i a z i o n i e de i v i t u p e r i i n c o n t r a t i ed e r o i ­
camente sostenuti i n cong iunture così dolorose; dobbia­
mo ai r i c o r d i del lo S T A N I L A i l racconto d i i n s u l t i e d i 
schiaffi i n f l i t t i g l i anche a Corfù dal la malvagità d i u n 
protopapa nominato F l o r o « con c u i era venuto i n con­
troversia » i l nostro Miss ionar io (30 ) . 

(28) K o R O L . , l o c . c i t . , pag. 57. 

(29) I d . i b i d . 

(30) I d . i b i d . , pag. 38. 
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E così p a r i m e n t i dobbiamo allo stesso S T A N I L A le 
no t i z i e del la guerra accesagli dal lo stesso Patr iarca fin 
t r a le gole delle montagne della Chimara e a V u n o sede 
abituale del R O D I N O e a Ch imara città, centro p r i n c i ­
pale d ' i r rad iaz ione missionaria verso al tre terre ed a l t r i 
v i l l a g g i . M a f u precisamente colà che u n Vescovo or to ­
dosso assunse l 'odioso incarico d i d i ch iararg l i guerra 
aperta e d i ostacolare i n t u t t i i m o d i l ' opera r igenera­
tr i ce de l R O D I N O ; poiché queg l i che « haveva per supe-
« r i o r e i l sopracennato m e t r o p o l i t a d i l a n i n a , c omin -
« ciò a p e r v e r t i r e la gente come suoi s u d d i t i , che n o n 
« dovessero prestare credenza al padre maestro Neof i to , 
« perché — diceva egl i — che era papista ed eret ico ; 
c onde i l popolo n o n g l i portava tanto r i spet to , quanto 
« g l i aveva per avant i d imostrato (31) » . 

D a i document i d i cu i disponiamo e da l carattere 
sal tuario del la Missione, si può con difficoltà stabi l ire 
la cronistor ia dei f a t t i q u i accennati e che quasi i n c i d e n ­
ta lmente sono g i u n t i fino a n o i ; q u i n d i n o n andremmo 
l o n t a n i da l vero se l i considerassimo come episodi che 
periodicamente si r innovavano presso una popolazione 
dal le c onv inz i on i religiose osc i l lant i , e incapace per se 
stessa a dist inguere e a giudicare le differenze d o t t r i n a ­
r i e , che la separavano d a l centro dell 'unità. 

I n t a n t o per esaurire le f r a m m e n t a r i e not iz ie r i m a ­
steci d i questo vero apostolo della C h i m a r a , n o i lo t r o ­
v iamo sempre saldo a l suo posto d i combatt imento , e 
dal le sue stesse lettere r i caviamo che, ad eccezione delle 
b r e v i assenze rego lamentar i , egli era continuamente t r a 
i suoi car i m o n t a n a r i , occupato ne l l ' evange l i zzar l i , n e l 
c o n f o r t a r l i , n e l l ' i s t r u i r e i l oro b a m b i n i , ne l l 'abbattere le 
superst iz ioni . I n una lettera del 1637 così ne scrive eg l i 

(31) Ib id . 
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stesso: « Se ben l a gente è alquanto i n d o m i t a , è d i f f i -
« cile d i lasciare alcune superst iz ioni che d a l l i l oro mag-
cf g lor i hanno r i c e v u t o ; t r a l ' a l t r e v i è quel la d ' i m m o -
« derato pianger l i l o ro d e f u n t i . Usano d i levarsi a 
Cf meza note et irsene al la casa del m o r t o già sepolto, 
« e gridare e voc i ferar piìi d i m e z ' h o r a ; e gridano peg-
« gio che faceano g l i G i u d e i i n t e r ra d i Chanaan, quan -
« do sepelivano a l Patr iarcha lacob . Questa l o ro atione 
« a l tro n o n è che u n mero genti lesimo. L i h o m i n i m i 
« ascoltano v o l e n t i e r i e n o n tendono t r o p p o a s i m i l su­
fi perstizione. Per le donne, come d i n a t u r a 9uXo7cev6ei(;, 
« i i o n è possibile q u i e t a r l i ecc. (32) » . 

N o n c i r isul ta i n modo espl ic i to , ma lo si in travede f a -
cilitottUli^ da qualche cenno vaghissimo che ce ne fornisce 
lo stesso R O D I N O , la Missione f u assunta da l u i solo : n o n 
è inver i s imi le che egli siasi associato qualcuno de i Sacer­
dot i del luogo per averne compagnia ed a iu to . Che anzi 
d i uno d i essi c i dice chiaramente d 'aver lo incar icato 
della delicatissima opera d i t raduz ione i n l i n g u a alba­
nese del Catechismo. E r a costui uno « t r a l i scolari me i 
« che tengo; è u n Sacerdote detto D e m e t r i o , i l quale 
« possedè elegantissimamente la l ingua albanese per es-
« ser della n a t i o n et è catolico vero » ; col suo aiuto e 
con la sua assistenza lavorò attorno alla detta versione, 
che poi n o n sembra sia venuta alla luce , avendo avuto 
da Roma la risposta « che la d o t t r i n a C h r i s t i a n a è già 
c( stata tradotta e stampata i n l ingua albanese (33) » . 

(32) I d . , Fase. I l i , pag. 107. 
(33) Ibid . , pag. 108. I l titolo è in lingua italiana: Dottrina Cri­

stiana composta per ordine della fel. me. di Papa Clemente Vili, ecc. 
tradotta in Lingua Albanese dal Rev. P. Pietro Budi da Pietra Bianca. 
Ili Roma nella stampa della Sac. Cong. de Prop. Fide, 1664. Ma evi­
dentemente, prima dell'edizione qui citata, se ne era avuta un'altra, 

4 
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A l t r o aiuto E g l i avrà avuto con ogni probabilità 
anche da i m o n a c i : si era messo ben presto i n relazione 
con l o ro e ne aveva così bene at t i rato g l i a n i m i , da aver l i 
come suoi discepoli af fezionati e f ede l i . N e l novembre 
1647 scriveva alla S. Congregazione: « Q u e s t o mese 
« d i settembre andai i n a l c u n i convent i d i monac i q u i 
« i n t o r n o , q u a l i t u t t i si confessarono apresso d i me , e 
« me ascoltavano v o l e n t i e r i (34) » . 

M a checche si vogl ia pensare su c iò , egli è certo 
che questo santo apostolo del la C h i m a r a n o n si dava nè 
tregua nè riposo attorno al campo p r e d i l e t t o , per c u i 
notte e giorno si affaticava e si sacrificava senza i n t e r ­
r u z i o n e , così che E g l i stesso, facendo vio lenza alla sua 
modestia, potè scrivere : « come o l t r a l i a l t r i t e m p i che 
« con i l debito zelo ha servito al la S. Chiesa, 18 a n n i 
« sono che serve alla S. Congregazione con m o l t i disag-
« gì et q u o t i d i a n i p e r i c u l i della sua v i t a , insegnando o 
« predicando , confessando, dictis et scriptis la S. Sede 
« defendendo » ( 3 5 ) . 

A tante fat iche n o n poteva mancare i l successo p i e ­
n o , consolantissimo : « L a prat ica crist iana rifiorì daper-
« t u t t o ; — scrive i n proposito i l R O D O T À -— r iusc i to a r i -
« d u r r e a co l tura la l o ro b a r b a r i e , fece cessare le super-
« s t i z i o n i : l i i lluminò ne l la cognizione delle verità cat-
« to l i che e l'istruì nell 'osservanza dei precett i m o r a l i ; 
« aprì scuole, stabilì congregazioni per g l i esercizi d i 
« pietà e p r i m a d i p a r t i r e ebbe i l contento d i vedere r i -
« v ivere i costumi della Chiesa e la frequenza dei Sacra-
« m e n t i . 

la prima, nel 1636, e a questa ei riferisce senza dubbio la lettera di 
Mr. IngoH del 1637. 

(34) I d . , Fase. H , pag. 86. 
(35) Ib id . , pag. 91. 
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« L a prov inc ia d i C i m a r r a neg l i a n n i che f u c o l t i -
« vata d a l suo sp i r i t o cangiò aspetto e da rozza e super-
« sfiziosa d ivenne colta e fedele (36) » . 

T r o p p o tempo è trascorso da quel l ' epoca ad oggi , 
e t roppe vicende po l i t i che hanno mater ia lmente e m o ­
ralmente sconvolto quel le popo laz ion i e quel le t e r r e : 
eppure c h i sa? forse esisterà ancora qualche documen­
to prezioso che c i r i c o r d i i l passaggio benefico de l P . R O ­
D I N O ! Forse su la vecchia chiesetta, la piccola campana 
donatagl i a N a p o l i farà ancora sentire i suoi r i n t o c c h i , 
come a i t e m p i i n c u i , egl i i l b u o n padre , l 'agitava con 
la mano stanca per i n v i t a r e i suoi C h i m a r i o t i al la Chie ­
sa, per la Messa o per i l Catechismo! 

§ I V . S I R I T I R A D A L L A M I S S I O N E . 

M a o r m a i le forze de l nostro Miss ionar io erano l o ­
gore, consunte : egli stesso chiede d i v e n i r esonerato d a l 
peso della missione, « adesso già vecchio e debole per 
« var ie infermità et c o r p o r a l i i n c o m m o d i che l ' i m p e d i -
« scono d i caminare (37) » , ma n o n per r i t i r a r s i com­
pletamente a godere i l mer i ta to r iposo , sibbene per svol­
gere i n ambiente più r i s t re t to e meno disagevole i l r e ­
siduo del la sua attività « desiderando d i servir sino a l 
« fine d i sua v i ta (38) » . A questo scopo « suplica le 
« l oro Eminenze d i contentarsi che esso eserciti la sua 
« missione i n questo poco d i v i t a che g l i resta, ne l la t e r -
« ra d i O t r a n t o , che potrà operare i n serviti© del la Sa-
« era Congregatione t u t t o quel lo che operava i n A l b a -
« n i a , e con m o l t o più f r u t t o , insegnando nell ' istesso 

(36) L o c . c i t . , p a g . 186. 
(37) K o R O L . , l o c . c i t . , p a g . 91. 

(38) I d . ibid. 
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« tempo a l l i greci sottoposti a l l i Vescovi cat to l i c i et a l l i 
« stessi Albanes i per la vicinità de l loco » (39 ) . 

Annuì la Sacra Congregazione al desiderio de l R O ­
D I N O e i n data 8 novembre 1642 lo dispensò da l l ' obb l i go 
del la Missione della C h i m a r a , ma anzi che ad O t r a n t o 
censuit praedictum Patrem Neophytum mittendum es­
se ad insidam Zacynthi ad Graecos ibi degentes cocco-
lendos et ad unionem reducendos, ita tamen ut per duos 
vel tres menses manere possit cum Gtaecis Hydruntinae 
Dioecesis ad referendum de eorum statu et necessitati-
bus spiritualibus (40 ) . 

N u l l a sappiamo d i questa nuova missione affidata a l 
P . R O D I N O : r i s u l t a soltanto che n e l 1648 egli si trovava a 
Niv i zza i n E p i r o e n e l 1655 a N a p o l i (41 ) . 

Per i C h i m a r i o t i i l r i t i r o de l l oro Apostolo n o n sa­
rà stato senza dolore : n o i vedremo i n seguito come i l 
r i c o r d o del caro P . N E O F I T O sia r imasto sempre v ivo ne l la 
l o ro m e m o r i a , ed è da a t t r i b u i r s i a l p r o f u m o delle sue 
v i r t i i l a conservazione del la fede i n q u e i popo l i e i l de­
siderio d i r ivedere i n mezzo a l o ro i l Miss ionar io . 

D a l canto suo i l b u o n Padre si era preoccupato an ­
che de l l ' avven i re sp i r i tua le de i suoi C h i m a r i o t i , n e l caso 
d i u n suo a l l on tanamento : onde p r o v v e d e r l i d i b u o n i 
p r e t i , incoraggiato dal la S. Congregazione, scelse t ra i 
•nonaci a l c u n i che a l u i sembravano meglio adatt i e l i 
mandò a Roma : t r a essi « i l P . l e remia nipote d e l l ' A r -
« civescovo d i l a n n i n a e del Vescovo d i Vela ( ? ) , d a l l i 
« q u a l i f u a me raccomandato che l ' insegnassi, e se vo ­
ce lesse andare a v a n t i , che l ' incaminass i . H a bastant i 

(39) I d . ibid. 
( 4 0 ) I d . ibid . , pag. 9 2 . 
( 4 1 ) Cfr . É . LEGRAND, loc. cit., pag. 298 . 
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« p r i n c i p i , legge bene, scrive bene : p a r l a benissimo 
« turchesco e bulgaro (42 ) . 

Ne l la stessa le t tera aggiunge che u n a l t r o aveva 
mandato ce n e l l i dì passati » : n o n c i è stato t r a m a n d a ­
to i l nome. 

Quanto a l suo popolo pred i l e t to era faci le che i l 
r i cordo del b u o n Padre si perpetuasse per mezzo de i l i ­
b r i che uscivano dal le sue m a n i e che egl i d i s t r i b u i v a l a r ­
gamente, poiché era questo i l fine per cu i l i faceva stam­
pare a sue spese, r e d a t t i i n f o r m a semplice e accessibile 
a t u t t i , e da l u i stesso r i conosc iut i per esperienza ce as­
ce sai u t i l i e necessari a d e t t i p o p u l i , poiché senza l i b r i 
ce n o n si può giovar a n u l l a , part i co larmente nel le cose 
ee d i Sacramenti , circa q u a l i apresso que i p o p o l i v i sono 
ce grandissimi abusi (43) » . 

A l t r i p i c co l i oggetti d i devozione avranno certa­
mente c o n t r i b u i t o a che la m e m o r i a del venerato M i s ­
sionario n o n venisse meno t r a quel le p o p o l a z i o n i ; eg l i 
i n f a t t i si era dato pensiero d i f o r n i r l i d i oggett ini sacri 
come medagliette , i m m a g i n i sacre, crocette e s i m i l i . D i 
ques t 'u l t ime sopratutto egli voleva m u n i t o i l suo popo lo , 
e n o n una vo l ta si raccomanda che da Roma gliene v e n ­
gano spedite : ee L a supplico d i più — scriveva a M r . I n -
ec go l i Segretario d i Propaganda — che con i stesi m e i 
ee d a n a r i comandi Vostra Signoria I l lus t r i s s ima che si 
ee compr ino quat t ro croce d i pronzo (sic) che costano due 
ce j u l i i l ' u n a , e se vendono passato lo ponte per andare 
ee a S. P i e t r o , a mano s in i s t ra ; et a l t re due g i u l i j del le 
ee croce piccole che costano u n baiocco l ' u n a ; perchè me 
ee servono a darle nel le chiese del paese che m i t r o -
cc vo , ecc. (44) » . 

(42) K o R O L . , Fase. I I , pag. 87. 

(43) I d . ibid. pag. 81. 

(44) I d . Fase. I l i , pag. 132. 
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§ V . V I E N E P R O P O S T O P E R L ' E P I S C O P A T O . 
S U A M O R T E . 

E M r . I n g o l i n o n solamente « le croce d i pronzo » 
ha spedito a l l ' o t t i m o Padre , ma ne preparava a l t ra ben 
pivi preziosa i n t u t t i i sensi, con c u i voleva fosse i n s i g n i ­
to l ' u o m o d i D i o , dopo tanto bene fatto alle anime e dopo 
tanta g lor ia procurata al la Chiesa. 

L a Sacra Congregazione aveva deciso d i elevarlo al la 
dignità episcopale. 

E n o n u n a sola vo l ta ne fece la p r o f e r t a al lo stesso 
R O D I N O , ma sempre i n d a r n o ; tanto che per i n d u r l o ad ac­
cettare incaricò i l Signor Diego Rodio agente della Pro ­
paganda i n N a p o l i , affinchè mediante i b u o n i u f f i c i d i 
costui i l P . R O D I N O si piegasse ai desideri della S. Con­
gregazione. E ' lo stesso sig. Diego che c i fornisce que­
ste not iz ie i n una lettera del 27 agosto 1639 d i re t ta a 
M r . I n g o l i : ce I n suo nome — scrive egl i — darò l i sa-
tc l u t i a l detto P . Neof i to , persuadendolo ( d i ) quanto 
ce V . S. I . m i dice i n t o r n o a che debba accettare la d i ­
ce gnità vescovile de Grec i d i Roma ( 4 5 ) , u n ' a l t r a vo l ta 
<e r e f u t a t a . I n questo b u o n Padre veramente n o n regna 
ec ambi t i one , essendo solo desideroso d i quanto l i basta 
ce per sustentarsi ; è meri tevole assai essendo d i bona v i ta 
ee e v i r tuoso . Che perciò spero che l u i accetti l i f a v o r i e 
ec gratie che l i farà Sua Santità intercedute per mezzo 
ce d e l l i f a v o r i d i V . S. I H . m a (46) » . 

L e p r e m u r e del suUodato Agente sembrarono e f f i ­
caci e c onv incent i , e in f ine i l R O D I N O si direbbe che f a ­
cesse vista d i acconsentire e ciò forse per n o n d imostrar ­
si eccessivamente scortese a c h i g l i procurava l ' a l t i ss ima 

(45) L'istituzione del vescovo ordinante in Roma rimonta all'anno 
1595: i l primo titolare sembra sia stato nominato nel 1612 incirca. 

(46) KoROL., Fase. I l i , pag. 129. 
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dignità. Questo signif icato, a nostro avviso, hanno le 
parole con le q u a l i ne scrive al lo stesso M r . I n g o l i : 
« I n quanto a l Vescovato, questo dico a Vostra Signoria 
ce I l l u s t r i s s i m a , che r i n g r a t i o i n f i n i t a m e n t e n o n meno l i 
ce S ignor i che m i hanno offerto s i m i l dignità, a me i n d e ­
ce gno e fece (feccia) d e l l i h o m i n i , che a Vostra Signo-
ee r i a I l lus t r i s s ima che tanto spesso procura d i h o n o r a r c i ; 
ce e t o rnando alla m i a missione e disponendo le m i e cose, 
ce si t r ovo vescovi cat to l i c i greci cosi m i consacrare a l ­
ee t r i m e n t i n o n , q u a l tengo per d i f f i c i l e . Q u i i n N a p o l i 
ce si venisse i l Vescovo d i C i r i n i a (47) con i l Monsignor 
ec d i M e t h i m n o (48) e con i l Padre Abate d i Nostro Pa­
ce dre S. Basi l io (49 ) , si potrà effettuar lo che Vostra S i -
ee gnoria I l lustr iss ima m i comanda : D i C i m a r r a scriverò 
ce immediatamente quel lo che sarà espediente d i scrive-
ee re et avisare (50) » . 

M a anche ne l t ra t tare della sua promozione quale è 
(47) E r a Timoteo Logariàs, Vescovo di Cirenia in Cipro nel 1641. 

- Cfr. Arch. Prop. Atti 1641, Congregazione d e l l ' l l Marzo. — Cfr . L . A1-
latii De Ecclesiae Orientalis et Occidentalis perpetua consentìone C o -
loniae A n . 1648 - l ib . ITI , cap. I I , col. 1092. 

(48) D i questo insigne Prelato si sa che per un tempo fu parroco 
di S. Nicola dei Greci a Palermo: la notizia l'ahbiamo attinta diretta­
mente da un documento che molti anni or sono, potemmo avere dalla 
cortesia del Prof. Chiarchiaro Papàs Carlo. L o ritroviamo già Vescovo 
nel 1655. E ' di quest'anno un preziosissimo cimelio da noi gelosamente 
custodito, ed è un 'AvTt(X'̂ VCTiov, ancora in ottimo stato e che porta 
quest'iscrizione: 0 T S I A S T H P I O N 0 E I O N K A I l E P O N TOY T E A E I -
S 0 A I A F A T T O T T A S 0 E I A S MTSTAFtìriAS E H I H A N T I TO-
UQ K A O I E P n O E N K A I A F I A S O E N T H O T H S X A P I T O S T O T 
n A N A F I O Y H N E Y M A T O S HAPA T O Y 0EO<DIAESTATOY E I H -
S K o n o Y n p n H N M E O A N K S K Y P I O Y K Y P I O Y N E O O Y T O Y B N 
E T E I AXNE E N MHNI MAPTIOY (Vedi tav. 2^ fuori testo). Cfr . 
Arch. Prop. Atti del 1648, Congregazione del 25 Maggio. — Methymno 
= città dell'isola di Creta. 

(49) E r a in questi anni D . Paolo de Gala, ereato nella Pentecoste 
del 1636: egli fu in carica fino al 1642. 

(50) K o B O L . , loc. cit. pag. 133-4. 
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i l SUO pensiero più assi l lante?. , . « L a supplico n o n m i 
« manch ino le croci 4 grande d i due j u l i i l ' u n a , e v i n t i d i 
ft u n baiocco l ' u n a ! » . B e l l a , commovente semplicità d i 
u n santo e incantevole scambio d i c r o c i ! 

Resta i n t a n t o i l fa t to che i l P . N E O F I T O n o n f u m a i 
vescovo: ne ignor iamo i m o t i v i , ma i n gran parte dob­
biamo ascrivere alla sua modestia s t raord inar ia , la m a n ­
cata promozione . 

F u r o n o questi i s u p r e m i r i c o r d i che del la sua v i t a 
veramente apostolica sono g i u n t i fino a n o i ! 

Quando mor ì ? dove morì? N u l l a si conosce d i po­
s i t i v o : sembra che fosse v ivo ancora n e l 1659 (51) e che 
la m o r t e sia avvenuta a Roma. Così era scritto sotto u n 
suo r i t r a t t o che si conservava n e l Collegio Greco e che 
brevemente ne riassume la v i t a : 

N E O P H Y T U S R O D I N U S C Y P R I U S 

Hausto hic lacte verae pietatis oc fidei, in Hispania 
deinde in Russia, in Graecia, in Apulia, in Ceraunis, 
litteris et catachesi divini Verbi, praedicatione Sacra-
mentorum, pergrassantem quoque pestilentiam admi-
nistrationem mirum quot errores depulit, quot errantes 
reduxit, quam multa prò catholica religione et bonki 
praestitit et mala pertulit a schismaticis, odio, alapis, 
fustibus appetitus, ad caedem etlam nisi cautum esset 
certissime designatus. Romae denique in perutiles chris-
tianae rei libros insud)ans aeternam requiem quaesiit 
per labores. 

Collega Graecorum alumnus. (52) . 

(51) Sembra possa desumersi dall'incarico affidatogli dalla S. Con­
gregazione (Archivio Propaganda voi. 27, 1658) di assistere nello studio 
della teologia, un tal Simeone Lascari di cui parleremo a lungo. Ma 
tutto ciò non è che mera congettura. 

(52) KoHOL. , l o c . cit., pag. 138. 


